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Legg e  Regio n a l e  02  aprile  198 4 ,  n.  20

Tutela  e  valorizzaz i o n e  del  patri m o n i o  spel eo l o g i c o .  Norm e  per  lo  svilupp o  della  
spel e o l o g i a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  18,  par te  prima,  del  11.03.1984)
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Art.  1  Finalità  della  legge
La  presen t e  legge,  nell’ambito  delle  competenze  legislative  regionali ,  det ta  norme  per  la  tutela  e  la

valorizzazione  del  patrimonio  speleologico  della  Regione  e  per  lo  sviluppo  della  speleologia.

Titolo  1
 TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DEL  PATRIMONIO  SPELEOLOGICO

Art.  2  
 Pubblico  interesse  del  patrimonio  speleologico

Il  patrimonio  naturale  costituito  dagli  ambienti  carsici  e  dalle  grot te  della  Toscana  è  sogget to  alla
presen t e  legge  per  la  rilevanza  dei  valori  scientifici,  culturali,  este tici  e  paesaggis t ici  che  esso
presen t a .

In  par ticola re ,  la  presen te  legge  consider a  il pubblico  interess e  del  patrimonio  speleologico  in  relazione
a:
a)  la  prospezione  idrogeologica  e  la  protezione  delle  risorse  idriche  del  sottosuolo  carsico  in  funzione

dell’approvvigionam e n t o  idrico  degli  abita ti;
b)  la  salvagua rd ia  del  patrimonio  naturale  costituito  da  grot te  o  paesaggi  carsici,  sia  nell’ambito

epigeo  sia  in  quello  ipogeo;
c)  il  patrimonio  di  testimonianze  paleontologiche,  paletnologiche ,  storiche  o  ineren t i  alla  storia  ed  al

folklore;
d)  la  presenza  dei  fenomeni  naturali  carat t e r i s t ici  dell’ambien te  carsico,  di  interes se  scientifico  anche

applica tivo,  concern e n t e  i campi  geologico,  fisico,  chimico,  biologico  e  medico,  anche  al  fine  di  una
loro  utilizzazione  per  la  speleote r a p ia ;

e)  la  possibilità  di  utilizzazione  del  patrimonio  speleologico  come  sede  di  attività  escursionis tiche,
sportive,  culturali  e  didat tiche;

f)  la  necessi tà  di  un  servizio  pubblico  di  prevenzione  e  soccorso  specializza to  nel  campo  speleologico.

Art.  3  
 Istituzione  del  Catasto  Regionale

È  istituito,  presso  la  Giunta  regionale ,  il  Catas to  Regionale  delle  grot te  e  delle  aree  carsiche  della
Toscana .

Il  Catas to  è  elemento  costitu tivo  del  sistema  conoscitivo  ed  informa tivo  regionale .

Ai sensi  della  presen t e  legge,  sono  definite  aree  carsiche  quelle  zone  della  Regione,  anche  in  terreni  non
calcarei,  nelle  quali  si  verifichino  fenomeni  carsici  e  la  consegu e n t e  formazione  di  grot te  di
apprezzabile  consistenza  e  qualità  ambientale .

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  22/0 6 / 2 0 1 2



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  20/1984 2

Delle  prede t t e  aree  sono  iscrit ti  a  catasto  tutti  i  dati  topografici,  i  rilievi  speleologici  e  geologici,  le
possibilità  di  valorizzazione  e  la  documen t azione  complessiva  relativa  all’inquinam e n to ,  deturpazione,
distruzione  di  concrezioni  e  depositi.

Il  Catas to  è  istituito  e  aggiorna to  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  commissione  di  cui  all’  art.  4  e  in
conformit à  alle  disposizioni  del  regolamen to  di  cui  al  successivo  8º  comma.

Al  fine  di  assicura r e  la  conservazione  di  cavità  sotte r r a n e e  di  par ticola re  interes se ,  è  istituita  una
sezione  speciale  del  Catas to,  nella  quale  sono  iscrit t e  le  grot te  e  le  aree  carsiche  che  assumano
specificità  per  la  rilevanza  e  la  rarità  del  valore  espres si.  Le  deliberazioni  con  le  quali  le  grott e  e  le
aree  carsiche  sono  iscrit t e  nella  sezione  speciale  sono  pubblicat e  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana.

Coloro  che  intendono  far  iscrivere  a  catasto  grot te  od  aree  carsiche,  possono  farne  richies ta  alla  Giunta
regionale ,  corredan do  la  domanda  dei  dati  topografici  relativi,  nonché  di  una  descrizione,  anche
sommaria  o  con  foto,  dei  par ticola ri  naturali  del  terreno  circonvicino.  Copia  della  domanda  è  inviata
dai  richieden t i  al  Comune  (nel  cui  terri to r io  si  trova  la  grot ta  od  area  carsica)  interes sa to .

Le  norme  attinen t i  all’impianto,  al  funzioname n to ,  all’aggiorna m e n t o ,  all’accesso  al  catas to  sono
determina t e  con  apposi to  regolame n to  che  sarà  present a to  al  Consiglio  regionale  dalla  Giunta
regionale  entro  tre  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  present e  legge.

Art.  4  
 Commissione  speleologica  regionale

Quale  organo  tecnico  consul tivo  della  Giunta  e  del  Consiglio  regionale  nella  mater ia  di  cui  alla  presen t e
legge  è  istituita  la  Commissione  speleologica  regionale  così  composta:

- un  membro  della  Giunta  regionale  o suo  delega to,  che  la  presiede;

- tre  esper ti  speleologici  designa t i  dalla  Federazione  speleologica  toscana ;

- tre  esper ti  scelti  dal  Consiglio  regionale.

Quando  deve  esprimer e  il  parere  relativo  all’iscrizione  di  grot te  e  aree  carsiche  nella  sezione  speciale
del  catas to,  la  Commissione  è  integra t a  da  un  rappre s e n t a n t e  del  Comune  sul  quale  si  trova  la  grot ta
o area  carsica  da  iscrivere.

Art.  5  
 Normativa  per  le  grotte  e  aree  carsiche  iscrit t e  nella  sezione  speciale  del  Catasto

Per  assicura rn e  una  specifica  tutela  e  valorizzazione,  nonché  una  utilizzazione  non  pregiudizievole
all’inter e s se  prote t to  ai  sensi  della  presen te  legge,  le  grot te  e  le  aree  carsiche  iscrit t e  nella  sezione
speciale  del  Catas to  sono  sogget t e  ad  apposi ta  normativa  di  tutela  ed  uso  da  inserire  quale  varian te
allo  strumen to  urbanis tico.

Nel  caso  in  cui  una  grot ta  o  un’area  carsica  faccia  par te  di  una  zona  protet t a  ai  sensi  della  L.R.  29
giugno  1982,  n.  52  , la  norma tiva  di  cui  all’  art.  9  della  legge  suddet t a  può  contene r e  la  disciplina  per
la  tutela,  valorizzazione  e  utilizzazione  della  grot ta  o  dell’area  carsica.

Qualora  risulti  necessa r io  assicura r e  la  fruizione  pubblica  di  grot te  ed  aree  carsiche ,  e  ciò  non  sia
altrimen ti  possibile,  può  essere  dispost a  a  favore  dei  Comuni  l’espropriazione  delle  stesse  e  delle
relative  aree  di  rispe t to ,  al  fine  della  loro  sistemazione  e  dotazione  di  opere  o  servizi  di  protezione  e
della  loro  destinazione  ad  usi  d’inte re s se  collett ivo.

L’espropriazione  è  condiziona ta  ad  apposi ta  previsione  da  parte  degli  strumen ti  urbanis t ici.

Per  la  spesa  relativa  agli  indennizzi  ed  espropri  potranno  essere  concessi  i contribu ti  di  cui  al  successivo
art .  6.  

Art.  6  
 Migliorame n to  e  increm e n to  del  patrimonio  speleologico

Per  opere  di  sistemazione  speleologica:  costruzione ,  ampiame n to ,  migliorame n to  e  manutenzione  di
strut tu r e ,  attrezza tu r e  e  impianti  relativi  alle  cavità  naturali ,  ai  Comuni,  ai  sogge t t i  di  cui  al
successivo  art .  8  ed  ai  singoli  proprie ta r i  dei  terreni  nei  quali  insistono,  possono  essere  concessi
contribu t i  fino  al  90%  della  spesa  riconosciut a  ammissibile.

Detti  contribu t i  sono  ripar ti t i  fra  i  sogge t t i  richieden t i  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale
propos t a  dalla  Giunta.

 (1)  

Titolo  2
 NORME  PER  LO SVILUPPO  DELLA SPELEOLOGIA
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Art.  7  
 Attività  promozionale

Al fine  di  incentivare  e  sviluppa re  la  ricerca  speleologica  in  Toscana ,  la  Giunta  regionale  propone  alla
approvazione  del  Consiglio  regionale  un  program m a  per  l’attuazione  di  ricerche  e  studi.

Il  progra m m a  annuale  può  prevede re  la  concessione  di  contribu ti  ai  sogge t t i  di  cui  al  successivo  articolo
8  oltre  che  per  le  iniziative  di  cui  al  comma  preceden t e  anche  per:

- promozione  di  pubblicazioni  di  settore  e  di  guide  speleologiche;

- acquisto  e  ammoder n a m e n t o  di  attrezza tu r e ;

- organizzazione  di  corsi  di  speleologia;

- organizzazione  di  gruppi  regionali  di  ispet tor i- guide  speleologiche  volontar ie .

Contes tu alm e n t e  alla  presen tazione  del  progra m m a  dei  finanziamen t i ,  la  Giunta  regionale  presen ta  una
relazione  sulle  attività  finanziate  e  svolte  nell’anno  preceden t e .

Restano  ferme  le  disposizioni  di  cui  alla  L.R.  17  agosto  1977,  n.  51  relative  al  soccorso  speleologico.

Art.  8  
 Sogge t t i

I sogget t i  beneficiari  dei  contribu t i  di  cui  al  presen t e  titolo  sono:

1.  Federazione  speleologica  regionale;

2.  I singoli  gruppi  speleologici.

Per  beneficiar e  i contribu ti ,  i sudde t t i  sogge t t i  devono:
a)  produr re  il proprio  sta tu to;
b)  produr re  l’elenco  dei  soci  in  regola  con  l’assicurazione  infortuni  nell’esplet am e n to  dell’attività

speleologica;
c)  assum er e  l’impegno  di  fornire  ogni  anno  la  dimost r azione  e  la  documen t azione  dell’impiego  dei

fondi  assegna t i  per  gli  scopi  indicati  dalla  presen t e  legge  e  presen t a r e ,  ogni  anno,  una  relazione
illustra t a  della  attività  svolta.

Art.  9  
 Presentazione  delle  domande

Per  ottene r e  i  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  i  sogge t ti  interes sa t i  devono  present a r e  domand a ,
correda t a  di  un  progra m m a  di  intervento  e  della  relativa  previsione  di  spesa,  diret t a  alla  Giunta
regionale ,  entro  il 30  aprile  (2)  di  ciascun  anno.

Art.  10  
 Disposizioni  finanziarie

Ai fini  dell’attuazione  della  presen te  legge,  è  autorizzat a ,  per  l’anno  finanzia rio  1984,  la  spesa  di  L.  70
milioni  di  cui  L.  50  milioni  per  contribu ti  di  cui  all’  art.  6  e  L.  20  milioni  per  i contribu ti  di  cui  all’  art.
7.  

Alla  coper tu r a  della  spesa  per  l’esercizio  corren te  si  provvede  con  la  variazione  di  bilancio  di  cui  al
successivo  art.  11.  

La  spesa  per  gli  esercizi  finanzia ri  successivi  sarà  dete rmina t a  con  le  leggi  di  approvazione  dei  relativi
bilanci.

Art.  11  
 Variazioni  di  bilancio

Agli  stati  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  di  previsione  per  l’esercizio  1984,  sono  appor t a t e  per
analogo  impor to  di  competenza  e  di  cassa  le  seguen t i  variazioni:

Omissis.

Note

1.  Comma  abroga to  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art.  148.
2.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29  , art.  105.
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